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Cronaca Nazionale
12/10/2003

FERROVIE: L’INTESA CHIEDE ALLA MAGISTRATURA DI SEQUESTRARE L’INCHIESTA DI REPORT (RAI3) E ACCERTARE EVENTUALI REATI LEGATI ALLA SICUREZZA DEI TRASPORTI

L’INTESA CHIEDE LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE DEL GRUPPO FERROVIE DELLO STATO GIANCARLO CIMOLI
L’Ultima puntata di Report (Rai3) ha dedicato un’accurata inchiesta al mondo delle ferrovie italiane. Inchiesta da cui è emersa una situazione preoccupante di cui a dire il vero l’Intesa, attraverso le segnalazioni degli utenti, era a già a conoscenza.
Particolarmente importanti le confessioni di macchinisti e consulenti che in questa inchiesta hanno fatto emergere verità scomode relative ai sistemi di sicurezza, agli orari di lavoro dei dipendenti, al numero di macchinisti in servizio, ecc. 
Più volte, nel corso degli anni, le associazioni dell’Intesa hanno denunciato la scarsa qualità del servizio ferroviario italiano e lo stato fatiscente della rete ferroviaria. Un insieme di fattori che provocano deragliamenti, incidenti e ritardi cronici nei treni italiani.
ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI hanno presentato oggi un esposto al Procuratore Capo della Repubblica di Torino Guariniello, in cui si chiede di sequestrare il filmato di Report e accertare se dall’inchiesta trasmessa emergano reati legati alla sicurezza dei trasporti e aprire le indagini del caso.
Questa inchiesta conferma comunque la necessità di rivedere il meccanismo del price cap e dimostra l’urgenza di inserire le Associazioni dei consumatori all’interno dei comitati che stabiliscono gli standard di qualità e soprattutto all’interno di quelli che ne verificano il raggiungimento.

L’Intesa infine chiede le dimissioni dell’attuale Presidente del gruppo Ferrovie dello Stato Giancarlo Cimoli.

Cronaca Nazionale 
13/10/2003 


LA RAI DEVE PUBBLICARE I "BASTA" FINO A DOMENICA SCORSA 
ESPOSTO ALL'AUTORITA' DELLE TLC E ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA CON RICHIESTA DI SEQUESTRO E PUBBLICAZIONE DEI "BASTA" DI DOMENICA IN 

Il gioco di Bonolis finisce in Tribunale. Infatti Il Codacons rileva che una volta invitati i telespettatori a telefonare e scrivere per dire "basta" con l'impegno a redigere una graduatoria secondo le regole fissate durante la prima trasmissione nei giorni precedenti, la RAI non poteva più cambiare le regole almeno fino alla comunicazione pubblica delle nuove procedure. 
Se la gente ha speso soldi per telefonare o inviare e-mail ha ora diritto a sapere l'esito del gioco. L'art. 640 del codice penale infatti prevede che ingannare un consumatore facendogli spendere soldi per un fine che poi viene annullato senza preavviso può costituire il reato di truffa, a parte l'obbligo di rispettare la buona fede degli utenti.

 Pensiamo a tanti estimatori di Berlusconi che si fossero impegnato a dire basta a Fassino nell’ultima settimana per equilibrare i giudizi negativi della settimana precedente: il loro sforzo e il danaro speso sarebbe ora inutile e sprecato.

Di qui l’esposto del Codacons inviato oggi alla Procura della Repubblica di Roma e all’ Autorità delle comunicazioni, con sui l’associazione chiede di sequestrare e rendere pubblici i “Basta” di Domenica in raccolti nell’ultima settimana attraverso telefonate ed e-mail del pubblico. 


Cronaca Nazionale
13/10/2003

PREZZI E SCONTI: ATTENTI A COSA COMPRATE!

ECCO PERCHE’ L’INTESA DEI CONSUMATORI CHIEDE SCONTI DAL 10 AL 25%
Una pubblicità che compare da qualche giorno sulle pagine delle cronache romane dei principali quotidiani. Un controllo degli ispettori dell’Intesa. Al centro della vicenda l’IPER TRISCOUNT di via Salaria 1380 a Roma, che da qualche giorno pubblicizza offerte speciali e sconti su alcuni prodotti in vendita.
Ma – ricorda l’Intesa dei consumatori - occorre stare molto attenti a questo tipo di promozioni. Un ispettore delle 4 associazioni si è recato oggi sul posto verificando che effettivamente i prezzi al pubblico sono quelli indicati nella reclame, ma anche che, ad esempio per il Grana Padano stagionato, non è specificato nella pubblicità il vincolo quantitativo. Per poter usufruire dell’offerta, infatti, occorre acquistare il Grana in tagli minimi da 1 kg, e non sembra possibile acquistarlo sfuso in quantità inferiori allo stesso prezzo .

Mente per la fracosta di vitello con osso nella pubblicità non è specificato, sebbene non sia obbligatorio, che si tratta di bestiame polacco e non nostrano.
L’Intesa ribadisce quindi la necessità di sconti effettivi ed incisivi alla cassa, al fine di incentivare i consumi e frenare un caro-vita dilagante: ecco perché ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI hanno chiesto alle associazioni dei commercianti, della grande distribuzione e dei produttori di aderire alla campagna “SALVIAMO LA TREDICESIMA”, che prevede sconto del 10% sui prodotti alimentari e del 25% su quelli non alimentari.

Cronaca Nazionale 
14/10/2003 


CARO-PREZZI: CAMPAGNA CONFCOMMERCIO “A CARTE SCOPERTE”. PER L’INTESA UN CLAMOROSO "BLUFF" IN CUI NON CADRANNO I CONSUMATORI 
DURISSIMO ATTACCO DELL’INTESA A CONFCOMMERCIO: LA SMETTA DI GIOCARE ALLO SCARICABARILE E VENGA ALLO SCOPERTO INCONTRANDO LE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI 

Una manifestazione patetica e uno scaricabarile vergognoso. Così l’Intesa dei consumatori definisce la protesta messa in campo oggi da Confcommercio sulla questione del caro-prezzi. E, parafrasando il nome dato alla campagna dei commercianti, ossia “A carte scoperte”, l’Intesa ribatte prontamente alle affermazioni di oggi di Billè: “La manifestazione di Confcommercio è un “bluff” per scaricare le responsabilità palesi dei commercianti. Un “bluff” in cui i consumatori italiani non cadranno, perché conoscono la verità sugli aumenti dei prezzi”.
Ci fa sorridere, commenta ancora l’Intesa, l’immane sforzo di Confcommercio per giocare allo scaricabarile, e il delirio di onnipotenza che la caratterizza.
Avrebbe fatto meglio ( e “faticato” meno) Billè a partecipare all’incontro di qualche giorno fa tra Intesa dei consumatori e le associazioni dei commercianti, della grande distribuzione e dei produttori, dimostrando di voler davvero risolvere la questione del caro-prezzi. E invece, mentre le altre grandi associazioni del settore hanno partecipato alla riunione, mostrando la volontà di fermare il caro-vita e aiutare la ripresa dei consumi, Confcommercio era assente INGIUSTIFICATA.

Anche senza Confcommercio l’incontro è stato talmente proficuo che la prossima riunione per valutare le proposte avanzate dall’Intesa si terrà il prossimo 22 ottobre.

E tanto per rinfrescare la memoria di Billè l’Intesa diffonde oggi i dati relativi all’aumento dei prezzi in ristoranti e alberghi di 5 città d’Italia.


L’indagine è stata eseguita utilizzando le guide Michelin dei relativi anni confrontando in ogni città un campione di ristoranti e alberghi. 

Cronaca Nazionale
14/10/2003

INFLAZIONE AL 2,8%: ISTAT CONTINUA A DARE I NUMERI, SOTTOVALUTANDO L’INFLAZIONE REALE!

L’INTESA DEI CONSUMATORI CHIEDE DI FARE LUCE SUL CAPITOLO COMUNICAZIONI, NELLA RILEVAZIONE DELL’ISTAT DEL 29.9.2003 AUMENTATO DELLO 0,9 PER CENTO, IN QUELLA RESA PUBBLICA OGGI SCESO DELLO 0,2% !

SE L’ISTAT NON E’ IN GRADO DI FARE I CONTI CHE VENGA ALLORA COMMISSARIATA!
Ancora una volta l’Intesa dei consumatori rivela una situazione anomala nei calcoli dell’Istat relativi all’inflazione. Nel dato preliminare di settembre diffuso il 29.9.2003 dall’istituto di statistica, viene sottolineato un aumento del settore comunicazione rispetto al mese precedente pari allo 0,9%. Aumento che però, nei dati resi pubblici oggi, non solo scompare, ma viene trasformato in un ribasso dello 0,2%. Non sappiamo se si tratta di una correzione di un precedente errore oppure se la prima rilevazione fosse un po’ “fantasiosa”.

Al centro della questione potrebbe esserci la manovra sulle tariffe effettuata da Telecom Italia, che fa sorgere più di un dubbio nei consumatori di Intesa, ed ecco perché:

1.Il 15 settembre Telecom Italia ha cambiato le tariffe fisso-fisso con una manovra "a saldo zero", come da “price-cap” dell'Authority TLC e da comunicazione dell'azienda. In particolare: sono aumentate le telefonate locali (per le durate oltre i 15 chilometri) sia nella fascia ordinaria (più 10,5% dopo i primi 15 minuti) sia in quella ridotta (più 11,2%); sono aumentate le telefonate di prossimità (interurbane entro i 15 minuti) nella fascia ordinaria (più 62,4%); sono diminuite del 12,3% le interdistrettuali oltre i 15 chilometri (fascia ordinaria)

2. L'Istat ha rilevato il 29.9.2003 un aumento congiunturale dell'inflazione di settembre dello 0,9% sul capitolo comunicazione, che ha un peso sull'indice di 31.957 su 1.000.000 (3,2%)

3. il settore comunicazioni è in particolare composto da sei sottovoci con i seguenti indici:

servizi postali: 1525 
telefoni cellulari: 8575
accessori per telefoni cellulari: 451
servizi di telefonia fissa: 10997
servizi di telefonia mobile: 9690
servizi di telefonia pubblica: 719

4. da dichiarazioni fatte dall’Istat (settore prezzi), in settembre non si sono registrate variazioni apprezzabili per servizi postali, telefoni cellulari, accessori, telefonia mobile e telefonia pubblica. Quindi tutta la variazione è sul capitolo servizi di telefonia fissa.

5. tale capitolo è composto da 18 tipologie di chiamate, delle quali non vengono resi noti i pesi. Per 6 di tali 18 tipologie (locale ordinaria e ridotta; distrettuale - che da tempo è la stessa di locale ma l'Istat ancora non lo sa - ordinaria e ridotta; interdistrettuale sotto i 15 chilometri ordinaria e interdistrettuale oltre i 15 chilometri ordinaria) c'è una variazione in seguito alla manovra di Telecom, cinque in rialzo e una in ribasso. Per le altre dodici voci, che riguardano in sostanza le chiamate fisso-mobile e fisso-internazionali di Telecom e di altri operatori, non ci sono variazioni.

6. si può stimare che il peso delle sei voci variate sia pari a circa il 60% del capitolo telefonia fissa (con il restante 40% suddiviso tra fisso-mobile e internazionale). Se il peso fosse minore, il ragionamento sarebbe ancor più stringente.

7. In un primo tempo l’Istat aveva indicato in +0,9% l’aumento nel comparto comunicazioni. Il peso delle voci che hanno subito la manovra Telecom è pari in tale ipotesi al 60% di 10.997, cioè a 6.598. Ma se in un capitolo che pesa 31.957 tutto è rimasto fermo tranne una quota,6.598 e in media il rialzo è di 0,9%, allora si deduceva che quel 6.598 fosse salito di 4,35%. Il dato ufficiale rileva ora un abbassamento dello 0,2% nella voce comunicazione; dobbiamo dedurre quindi che la prima rilevazione era sbagliata oppure una diversa indicazione dei pesi forniti da Telecom.

8. L'istat ha dichiarato che i pesi delle relative tipologie di chiamate sono forniti a inizio anno da Telecom Italia; l'Authority TLC ha dichiarato che in base al loro paniere, con i pesi forniti da Telecom Italia, la manovra è a saldo zero per le famiglie; Telecom Italia ha dichiarato che i numeri forniti all'Authority sono corretti e che l'Istat potrebbe avere dei pesi diversi, legati all'intera collettività. 
L’Intesa dei Consumatori,riservandosi ulteriori azioni di tutela dei consumatori, attende i dovuti chiarimenti e attacca l’Istat: se non è in grado di fare correttamente i conti, che venga allora commissariata, nell’interesse di tutti i cittadini!

Cronaca Nazionale
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CARO-PREZZI: L’INTESA CRITICA LA PROPOSTA DI OGGI DI BILLE’. NON DEVE ESSERE LA COLLETTIVITA’ A PAGARE LE SPECULAZIONI DEI COMMERCIANTI E I PREZZI NON VANNO BLOCCATI, VANNO RIDOTTI!

"PATTI CHIARI", "OPERAZIONE VERITA’ SUI PREZZI", "A CARTE SCOPERTE", "ROMA SPENDEBENE"...TUTTE BALLE PER "FREGARE" I CONSUMATORI!!

LA GUERRA TRA PRODUTTORI E COMMERCIANTI NON INTERESSA AI CITTADINI: SE SI VUOLE RIACQUISTARE LA FIDUCIA DELLA GENTE CARTELLINI CON IL PREZZO DI ACQUISTO ALL'INGROSSO E SCONTI GENERALIZZATI ALLA CASSA

A ROMA CAPPUCCINO E CORNETTO VENDUTI A 1,30 EURO IN TUTTE LE PERIFERIE SALGONO A 1,50 GRAZIE ALLA INIZIATIVA "ROMA SPENDEBENE"!

L’Intesa dei consumatori respinge la proposta di Sergio Billè, Presidente Confcommercio, che ha promesso oggi listini dei prezzi fermi in cambio di un blocco delle tariffe locali e una detassazione della tredicesima.
Billè forse non ha capito – commenta l’Intesa – che i prezzi al dettaglio non vanno bloccati, vanno RIDOTTI. E non siamo nemmeno d’accordo sulla richiesta di un blocco limitato alle tariffe degli enti locali. Forse quelle nazionali non incidono sulle spese dei cittadini? Se blocco delle tariffe deve essere, allora che sia generale, sia di quelle locali che quelle nazionali (per quest’ultime si profilano aumenti nel settore dell’Autostrade e del trasporto ferroviario).
Assolutamente da bocciare – prosegue l’Intesa – la proposta di sgravare da tutte le tasse la tredicesima. Così facendo, infatti, si arrecherebbe un danno alla collettività al solo scopo di sanare i danni prodotti dalle speculazioni dei commercianti.

Se davvero Billè vuole collaborare ad arrestare il caro-vita e incentivare i consumi, allora si confronti, così come hanno fatto tutte le altre categorie, con le associazioni dei consumatori e con le proposte avanzate dall’Intesa dei consumatori. Accetti Billè di accordare ai cittadini sconti del 10% sui prodotti alimentari e del 25% sui non alimentari, come proposto dall’Intesa. Accetti Billè di mettere sui cartellini la doppia indicazione dei prezzi all’ingrosso e quelli al dettaglio, garantendo così la trasparenza ai cittadini. Solo così si potranno incentivare i consumi e combattere il caro-prezzi, e sono proprio questi i temi che verranno valutati nella riunione del 22 ottobre tra Intesa dei consumatori e associazioni dei commercianti, dei produttori e della grande distribuzione. 
Sonora bocciatura dell’Intesa dei consumatori anche alle varie campagne messe in atto in questi giorni da commercianti e istituzioni per scaricare le responsabilità e dimostrare che loro, con gli aumenti, non c’entrano nulla, e le colpe vanno ricercate altrove. Botta e risposta tra produttori e dettaglianti che ha da tempo stancato i consumatori italiani, non contribuendo affatto a spingere i cittadini verso i negozi, né ad arrestare la corsa dei prezzi.
Ma l’Intesa se la prende anche con la campagna “Roma spendebene” lanciata dal Comune di Roma. Un’iniziativa – sostengono ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI – che potrebbe avere delle ripercussioni negative. Nelle periferie romane, infatti, è possibile acquistare nei vari bar cornetto e cappuccino a 1,30 euro; con l’operazione Roma Spendebene il prezzo di cornetto e cappuccino sale a 1,50 euro!!!

Questo è il risultato di accordi presi senza coinvolgere le associazioni dei consumatori
Cronaca Nazionale 
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PATENTE A PUNTI: ILLEGALE LA CIRCOLARE CHE GRAZIA I CAMIONISTI 
CORSI DI RECUPERO FAI DA TE? NO GRAZIE! 
IL CODACONS DICHIARA GUERRA ALLA CIRCOLARE 



La recente circolare, Prot.n. MOT 3/4053/M350, del Dipartimento per i Trasporti Terrestri e per i Sistemi Informativi e Statistici, è illegittima perché in chiaro contrasto con il decreto ministeriale del 29 luglio 2003 emanato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti sull' accreditamento dei soggetti pubblici e privati che possono svolgere corsi per il recupero dei punti della patente di guida. 

La circolare contestata stabilisce che "le associazioni di categoria degli autotrasportatori formalmente riconosciute dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che hanno costituito istituti o agenzie per svolgere attività connesse ai servizi degli associati, possono svolgere, tramite dette strutture, i corsi per il recupero dei punti della patente di guida". Ma il decreto ministeriale stabilisce che i corsi debbono essere svolti "da soggetti pubblici o privati di comprovata esperienza nell'attività di formazione attinente a temi di tutela della sicurezza della circolazione stradale con particolare riferimento alle responsabilità del conducente del veicolo …".

Dubitiamo che le associazioni dei camionisti abbiano comprovata esperienza (da almeno 10 anni) in tema di formazione sulla sicurezza stradale. A dimostrazione il fatto che la circolare, pur di accontentare i camionisti, stabilisce che a svolgere i corsi potranno essere chiamati anche i dipendenti del Dipartimento dei trasporti terrestri. Il tutto per aggirare un articolo del decreto ministeriale che prevede che "i docenti dei soggetti privati che svolgono i corsi per il recupero dei punti devono aver conseguito l'abilitazione di insegnanti di teoria per la formazione dei conducenti e devono aver svolto tale attività negli ultimi cinque anni per almeno tre anni consecutivi". E' evidente la finalità: se le associazioni dei camionisti non potessero ricorrere ad insegnanti esterni, non avrebbero personale adeguato a svolgere i corsi. Un'ulteriore dimostrazione della loro comprovata inesperienza. 

Chi, poi, deve accreditare i soggetti che possono svolgere i corsi è il Dipartimento per i trasporti terrestri, il cui personale sarebbe poi quello che verrebbe pagato dagli stessi soggetti autorizzati. Se non è questo un conflitto di interessi... Il Codacons dichiara guerra alla circolare.
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CANONE RAI: L'EUROPA FINALMENTE IMPONE CHE SIA SPESO PER IL SERVIZIO PUBBLICO

PIENO SUCCESSO DELLA DENUNCIA DEI CONSUMATORI

ORA VEDREMO COME FARANNO A PASSARE PER SERVIZIO PUBBLICO "TETTE E CULI" E LA TV "DEFICIENTE"
Il sistema del canone pubblico che finanzia la Rai è compatibile con le norme Ue in materia di aiuti di stato. Questa la decisione della Commissione Ue che ha inviato oggi una lettera alle Autorità italiane.
La Commissione ha chiesto anche che la Rai si impegni ad adottare un sistema di doppia contabilità che consenta di distinguere i costi sostenuti per il servizio pubblico da quelli dovuti a programmi commerciali, garantendo così più trasparenza nei confronti del teleutente. Ed era proprio ciò che chiedeva l’Intesa dei consumatori, spesso critica sull’utilizzo dei fondi derivanti dal canone da parte dell’azienda pubblica.

La decisione della Commissione rappresenta una vittoria per l’Intesa e per i cittadini italiani che pagano il canone, sostengono ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI, che in passato avevano presentato denunce proprio su tale questione.
Il canone, prosegue l’Intesa, deve essere speso per il servizio pubblico, e non per finanziare la cosiddetta “tv deficiente”, e a ribadirlo è proprio la Commissione che ha chiesto di separare i costi per il servizio pubblico da quelli dei programmi commerciali.
Ora vogliamo proprio vedere, conclude l’Intesa, come faranno a passare per servizio pubblico ( e quindi la destinazione del canone per i relativi finanziamenti) la tv “tette e culi” e quella spazzatura.
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ASSICURAZIONI: GIUSTA E TEMPESTIVA L’AZIONE DELL’ANTITRUST SUL PERICOLO DI CARTELLI ANCHE SULLE POLIZZE-VITA
L’ Intesa dei consumatori giudica determinante l’azione preventiva nei casi di cartello. Per evitare danni agli assicurati, come è accaduto per le Rc Auto si deve impedire la formazione sul nascere di operazioni che all’apparenza possano sembrare di normale amministrazione, ma poi nel tempo si rivelano molto dannose per la tutela della concorrenza.
In questa vicenda poi la cosa più grave e pericolosa è che lo scambio di informazioni avviene internamente alle due aziende senza un minimo tentativo di migliorare trasparenza e garanzie degli assicurati.
E’ mancata da sempre una indagine seria ed approfondita da parte degli organi di vigilanza nel campo delle polizze-vita.

L’Intesa dei consumatori, da molto tempo, ha sollecitato un’azione in questo settore che ha goduto per la sua complessità e la sua delicatezza una situazione di assenza sostanziale di controlli.
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CARO-VITA: AUMENTANO LE TARIFFE LOCALI. STANGATA DA 60-70 EURO ANNUI A FAMIGLIA

L’INTESA DEI CONSUMATORI PROPONE UNA TASSAZIONE DEL 10% SULLO SCUDO FISCALE. CONSENTIREBBE DI REPERIRE 15.000 MILIARDI DI VECCHIE LIRE DA ELARGIRE COME BONUS ALLE FAMIGLIE

L’INTESA RIBADICE LA NECESSITA’ DI SCONTI ALLA CASSA E LA FINE DELLE SPECULAZIONI SULLA BENZINA
Tariffe locali in aumento. Bollo auto, tasse locali, ticket sui medicinali. Inasprimenti che consentiranno alle Regioni di far fronte ai tagli sui fondi, ma che determineranno una stangata per le famiglie italiane di almeno 60 – 70 euro all’anno, che si aggiungono ad una lunga sfilza di aumenti che da mesi sta massacrando i redditi degli italiani.
Purtroppo il Governo continua a sbagliare – sostiene l’Intesa dei consumatori – mettendo in campo una finanza creativa che abolisce lo scontrino fiscale, favorendo così l’evasione, e non considerando le tante proposte avanzate dall’Intesa per favorire la ripresa dei consumi.

Ed è di oggi una nuova proposta dell’Intesa all’esecutivo: ADOC, ADUSBEF,CODACONS e FEDERCONSUMATORI propongono di imporre una tassazione secca del 10% sul rientro di capitali dall’estero, finora inspiegabilmente tassati solo del 2,5%, a fronte di tassi ben più alti per gli altri prodotti finanziari.
Capitali che, rientrati in Italia, sono stati “depurati” per poi tornare nuovamente all’estero. Se il Governo applicasse la nostra proposta – afferma l’Intesa – si potrebbero reperire risorse per almeno 14-15.000 miliardi di vecchie lire, da elargire sottoforma di bonus alle famiglie. 

Allo stesso modo, continua l’Intesa, se si riuscissero a scovare e frenare le speculazioni sul prezzo della benzina, si potrebbero recuperare altri 3-4 miliardi di euro ingiustamente sottratti alle tasche degli automobilisti.
A fronte di strane richieste di detassazione delle tredicesime, l’Intesa ribadisce con forza l’esigenza di una riduzione dei prezzi, attraverso sconti alla cassa del 10% sui prodotti alimentari e del 25% sui non alimentari (tema che sarà al centro dell’incontro tra consumatori, commercianti, produttori e grande distribuzione il prossimo 22 ottobre). Solo così, concludono le 4 associazioni, sarà possibile evitare un Natale che, sotto il profilo dei consumi, si prevede come uno dei più neri degli ultimi anni.
Cronaca Nazionale
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BOND CIRIO: BASTA CON I RIMPALLI ED I TENTATIVI DI SOLUZIONI PASTICCIATE

Il COMITATO SUL RISPARMIO (CICR) DICA UNA PAROLA DEFINITIVA SULLA VICENDA : RIMBORSARE I SOTTOSCRITTORI INGANNATI
L’Intesa dei consumatori che ha già avviato centinaia di azioni legali, non è interessata a scontri interni ai “potentati finanziari”, a dispute strumentali tra Fazio e Tremonti, e chiede che questa vicenda sia risolta nell’unico modo possibile: dichiarare la nullità dei contratti sottoscritti.

Il Presidente della CONSOB Cardia ha sottolineato il danno grave che questa vicenda ha prodotto all’immagine del sistema bancario italiano. Allora non c’è più tempo da perdere: l’indicazione di evitare dannose e lunghe vertenze legali con una scelta consapevole di conciliazione è l’unica strada da seguire.

Cronaca Nazionale
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BASTA CON LA PUBBLICITA' VIOLENTA O DI CATTIVO GUSTO! 
IL CODACONS CONTRO FREDDY VS. JASON, VIGORSOL E FASTWEB 
IL CODACONS PRESENTA RICORSO ALL'ANTITRUST 



"Ti squarteranno come un porco" e "Questa volta il male sfiderà il male......ma l’unico a morire potresti essere tu" sono le scritte incoraggianti che campeggiano in questi giorni in tutte le città italiane per pubblicizzare l'ultimo sequel di Nightmare, con il mostro Freddy Krueger, "Freddy vs Jason". I cartelloni sono collocati ovunque: fuori dalle scuole, nelle stazioni della metropolitana, nelle strade. E' evidente che un bambino può restare impressionato ed impaurito dalla violenza contenuta in quelle scritte, considerato che vengono anche abbinate ai due mostri. La pubblicità della Vigorsol, invece, è quella dei capezzoli del ragazzo che hanno un'improvvisa erezione. Capiamo la difficoltà di dover essere originali a tutti i costi, ma francamente troviamo la cosa di cattivo gusto. Addirittura discriminatoria, poi, è la reclame di Fastweb: uno spermatozoo abbandona una ragazza bruttina per andare a cercarne una bella. Lo slogan "geniale" è: "abituati a scegliere". 

Il codice di autodisciplina, sempre meno rispettato, prevede all'art. 9 che "la pubblicità non deve contenere affermazioni o rappresentazioni di violenza fisica o morale o tali che, secondo il gusto e la sensibilità dei consumatori, debbano ritenersi indecenti, volgari o ripugnanti" e all'art. 10 che "deve rispettare la dignità della persona umana in tutte le

 sue forme ed espressioni

eDubitiamo che la dignità della donna sia esaltata da questa rappresentazione. Per non parlare di discrezione, finezza e tatto. Nessun genitore racconta più ai figli che i bimbi nascono sotto i cavoli, almeno speriamo. Lasciamo, però, che siano loro a decidere i tempi ed i modi per rivelare il mistero della creazione, senza dover essere costretti ad inseguire la pubblicità con spiegazioni quantomeno singolari

Il Codacons ha segnalato queste tre pubblicità all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, competente in materia. 
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ACCOLTA DALLA "COMMISSIONE PITBULL" LA RICHIESTA DELL'INTESA DEI CONSUMATORI DI INTRODURRE IL PATENTINO: ORA VA ELIMINATA L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA

LA DELIBERA DI SIRCHIA NECESSITA ALTRE MODIFICHE: SANZIONI, DURATA, COSTO DEL PATENTINO ED ELENCO RAZZE

L'Intesa dei consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) esprime soddisfazione per la proposta della "Commissione pitbull" di introdurre il patentino, da noi richiesto fin dal primo momento. L'esame psicocomportamentale del cane rende, però, ancora meno necessaria l'assicurazione obbligatoria che perde così ulteriormente significato e finisce per essere ancor di più un regalo alle già ricche compagnie. Per evitare, poi, che il patentino diventi un business, è necessario che l'esame sia a prezzo di costo o, comunque, calmierato. Il ticket dovrà essere stabilito, quindi, dal ministero della Salute, sentite le associazioni di consumatori, le Asl e i vari enti (Enci…).
La delibera Sirchia necessita, poi, di altri ritocchi. Innanzitutto la durata della sua efficacia, che non può essere limitata ad un anno, come attualmente previsto. Non sono stabilite, inoltre, sanzioni per chi non rispetta le norme. Se si vuole che le nuove regole abbiano efficacia è necessario, invece, introdurre nuove multe per i trasgressori. La via maestra sarebbe una modifica definitiva dell'art. 83 del D.P.R. n. 320/1954 anche per evitare ambiguità che potrebbero consentire ai trasgressori una scappatoia legale. La delibera Sirchia, infatti, è ambigua. Prevede l'obbligo contestuale di guinzaglio e museruola ma fa riferimento alle lettere c e d dell'art. 83 del regolamento di polizia veterinaria, un richiamo approssimativo dal momento che la lettera d) prevede l'obbligo sia del guinzaglio che della museruola, mentre la lettera c) prevede l'obbligo del guinzaglio o della museruola. Ancora dubbi, infine, sull'elenco delle razze: da un lato si generalizza in relazione al peso, coinvolgendo i mansueti Terranova, San Bernardo, Alani, Pastori tedeschi, dall'altro si fa un elenco di cani potenzialmente "pericolosi" limitato a sole quattro razze, escludendo Dogo argentino, American Staffordshire terrier, Fila Brasilero, Staffordshire Bull Terrier, cane da presa canario, Tosa, Rottweiler e Dobermann.
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BOND CIRIO DISCUTIBILE E SBAGLIATA PRESA DI POSIZIONE DI BANKITALIA

PER L’INTESA CONSUMATORI E’ NECESSARIO PASSARE DAI LITIGI A PROPOSTE UTILI PER I RISPARMIATORI

L’Intesa Consumatori ritiene, come ovvio, molto più importante trovare soluzioni per i cittadini anziché litigare e scaricare responsabilità ad altri. 
A noi sembra quest’ultima cosa un gioco assai scoperto,come insegna la vicenda dell’aumento dei prezzi, in cui lo scaricabarile di ognuno contro tutti,significa che nessuno si adopera per dare risposte positive ai tanti e gravi problemi delle famiglie italiane

L’ultima e assai discutibile presa di posizione di Banca Italia per la vicenda Cirio, che assolve le Banche e che qualora ci fossero responsabilità quelle sono della Consob, tende appunto,in quella logica, a non voler risolvere il problema.

L’Intesa Consumatori ,che ha già denunciato sin dall’inizio di questa vicenda i comportamenti del governo,di Banca Italia, delle banche e della Consob ha ora attivato sia la denuncia di questa situazione alle varie Procure della Repubblica e sia il contenzioso alla magistratura perché si arrivi a una definitiva e positiva soluzione per gli oltre 35 mila risparmiatori italiani.
L’Intesa Consumatori ribadisce quindi di non essere minimamente interessata a scontri interni ai “potentati finanziari” , a dispute strumentali tra Fazio e Tremonti ma esclusivante interessata a dichiarare la nullità dei contratti sottoscritti. L’Intesa inoltre è sempre disponibile come suggerito positivamente da Consob ad accordi di conciliazione. 
Infine l’Intesa consumatori, lo si sappia, non demorderà da questa impostazione sino a quando non si realizzeranno confacenti soluzioni sulla questione Bond Cirio.
Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�








�EMBED Word.Picture.8���





IN QUESTO NUMERO:





Pag.2…………………..FERROVIE: L’INTESA CHIEDE ALLA MAGISTRATURA DI SEQUESTRARE L’INCHIESTA DI REPORT (RAI 3) E ACCERTARE EVENTUALI REATI LEGATI ALLA SICUREZZA DEI TRASPORTI.





Pag.2………………LA RAI DEVE PUBBLICARE I “BASTA” FINO A DOMENICA SCORSA.





Pag.2……………………PREZZI E SCONTI: ATTENTI A COSA COMPRATE!





Pag.3……………………CARO-PREZZI: CAMPAGNA CONFCOMMERCIO “A CARTE SCOPERTE” .





Pag.3…………………..INFLAZIONE AL 2,8%: ISTAT CONTINUA A DARE I NUMERI, SOTTOVALUTANDO L’INFLAZIONE REALE!





Pag.4…………………..CARO – PREZZI: L’INTESA CRITICA LA PROPOSTA DI OGGI DI BILLE’.





Pag.5…………………..PATENTE A PUNTI: ILLEGALE LA CIRCOLARE CHE GRAZIA I CAMIONISTI, CORSI DI RECUPERO FAI DA TE? NO GRAZIE!





Pag.5…………………..CANONE RAI: L’EUROPA FINALMENTE IMPONE CHE SIA SPESO PER IL SERVIZIO PUBBLICO.





Pag.5…………………..ASSICURAZIONI: GIUSTA E TEMPESTIVA L’AZIONE DELL’ANTITRUST SUL PERICOLO DI CARTELLI ANCHE SULLE POLIZZE – VITA.





Pag.6……………………CARO – VITA: AUMENTANO LE TARIFFE LOVCALI. STANGATA DA 60-70 EURO ANNUI A FAMIGLIA.





Pag.6…………………...BOND CIRIO: BASTA CON I RIMPALLI ED I TENTATIVI DI SOLUZIONI PASTICCIATE. 





Pag.6……………………BASTA CON LA PUBBLICITA’ VIOLENTA O DI CATTIVO GUSTO!





Pag.7……………………ACCOLTA DALLA “COMMISSIONE PITBULL” LA RICHIESTA DELL’INTESA DEI CONSUMATORI DI INTRODURRE IL PATENTINO: ORA VA ELIMINATA L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA.





Pag. 7………………….BOND CIRIO DISCUTIBILE E SBAGLIATA PRESA DI POSIZIONE DI BANKITALIA 








Tessera abbonamento € 50,00-n. 41 – 12/18.ottobre 2003














_1116861134.doc
[image: image1.png]SMIN SADOWID







